Ciao Ivan,

come promesso, anche se è passato un po’ di tempo, rispondiamo ai tuoi quesiti.

1) Il tuo primo quesito riguarda la misurazione delle vele lasciandole attaccate alle aste. 

Risposta: la risposta te la sei quasi data da solo. Effettivamente la regola prevede che le vele possano rimanere armate, non che devono rimanere armate. Per tanto, in tutti i casi sia necessario a fini di una corretta misurazione, si deve procedere a liberarle. 

Come succede in molti regolamenti, ed all’interno dei regolamenti in molti punti, il verbo “potere” indica una possibilità e non un obbligo o un dovere. Anche nella regola G.2.5 del regolamento di Classe M  al punto a.2 si prevede la possibilità di effettuare una misurazione senza dover staccare le vele dalle aste (come dire che se ci si riesce, non è necessario il fastidio di disarmare la vela dall’asta), ma se questo non permette una misurazione precisa della vela, allora è necessario staccarla. D’altra parte non dice neanche che in fase di misurazione si deve staccare a tutti i costi la vela dall’asta. Si stacca la vela dall’asta se è necessario. E’ implicito, quindi, che si debba staccare la vela dall’asta se richiesto.

2) Secondo quesito. Misurazione degli eccessi, regola G.2.5 punto b

Risposta: La regola G.2.5 (b) è la traduzione del regolamento ufficiale di Classe M redatto in lingua inglese. Il regolamento inglese dice: “The luff perpendicular, quarter width, half width and tree-quarter width, shall be taken…….), dove luff corrisponde a ralinga e non a balumina, che in inglese si traduce “leech”.
Per tanto è giusto parlare di ralinga nella regola G.2.5.

Non deve ingannarti il fatto che nelle ERS al punto G.5.1 , G.5.2 , G.5.3 si parli di balumina (leech).

Le ERS non sono un regolamento di Classe, hanno solo lo scopo di stabilire in maniera inequivocabile il significo dei termini. 
Tanto è vero che ai punti G.7.3. , G.7.4. , G.7.5. , G.7.6. trovi anche le descrizioni degli stessi punti presi sulla ralinga (luff).

3) Terzo quesito: Regola G.2.6. punto b)   

Risposta: E’ necessario fare una premessa: il regolamento di Classe M è un regolamento cosiddetto “aperto”, a differenza di quello di Classe 1 Metro , ad esempio, che invece è un regolamento cosiddetto “Chiuso”. Questo vuol dire che nel regolamento “aperto” tutto è permesso tranne ciò che è espressamente vietato.  Per contro in un regolamento “chiuso” è tutto vietato tranne quello che è espressamente autorizzato. 

Inoltre è necessario chiarire cosa si intende per irrigidimento e cosa per rinforzo. Un irrigidimento (in inglese “stiffening” – vedi ERS G.1.14) è diverso da un rinforzo (in inglese “tabling” – vedi ERS G.1.10). 
Il regolamento parla di irrigidimento, e stabilisce per che cosa può essere fatto.

Quelli di cui parli tu in corrispondenza della bugna e della mura sono dei veri e propri rinforzi. 

I rinforzi che dici tu, oltre a quelli citati nei punti G.6.4. e G.6.5. delle ERS, sono permessi.

Sono permessi perché il regolamento non li vieta. Se preferisci puoi anche dire che è implicito, ma la versione corretta è che non essendo vietati sono permessi, proprio perché siamo di fronte ad un regolamento “aperto”. 
Speriamo di essere stati chiari nell’esposizione e di aver risolto tutti i tuoi dubbi. Sempre a disposizione, 

Federico, Matteo, Fulvio.

